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Mentre Juventus ed Inter si affronteranno nella « tana » dei bianconeri (inizio ore 14,30) 
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La Roma a Cagliari per i 
:'.jsr 

Santarinì gioca al posto di Romano •-•• Mancherà Selvaggi? - La compagine di Trapàttoni si gioca il futuro 
cammino scudetto - La Fiorentina a Como ancora all'asciutto? (sono quattro dorneniche che non segna e cin­
que che non vince) - Impegni delicati per le squadre di coda -lì Torino, finora altalenante, impegnato a Brescia 

ROMA — E* un campionato, 
quello ~dl quest'anno, che gio­
ca all'Insegna del tira e mol-

. la a causa delle ripetute soste 
per permettere alla nazionale 
di Beàrzot di smaltire gli im­
pegni di qualificazione ai 
« mondiali ».. In massima par­
te le squadre non se ne gio­
vano, soprattutto quelle di te­
sta e in special modo la Ro­
ma di Liedholm, capolista so­
litaria. Lo svedese continua 
ad appigliarsi a ragionamen­
ti un tantino capziosi. Non 
è vero che a Napoli la Roma 
è stata dominata, per lunghi 
tratti è stato tutto il contra­
rlo. Con 1 calabresi del Ca­
tanzaro la Roma aveva vinto, 
sol che il slg. Bergamo non 
avesse annullato il gol di 
Scarnecchia. Ora è indubbio 
che ciascuno porta l'acqua al 
suo mulino, guai se non fos­
se cosi, ma è altrettanto cer­
to che oggi a Cagliari ci sa­
rà da soffrire. 

intendiamoci, dovranno sof­
frire anche le dirette Insegui­
tile! Inter e Fiorentina, en­
trambe Impegnate in trasfer­

ta. Un piccolo contrattempo 
lo ha causato l'infortunio di 
Romano rientrato a Roma. 
Gioca Santarinì, a meno che 
Liedholm non tenti la carta 
Rocca. Pare che tra 1 sardi 
debba mancare Selvaggi, 11 che 
andrebbe a tutto vantaggio 
dei giallorossl. Ma se contro 

, 1 sardi potrebbe scattare l'ora 
della verità, non per questo 
la Roma deve rinunciare a 
giocare le sue carte per fare 
risultato. Anche perché 1 ri­
corsi sembrerebbero favorire 
proprio i giallorossl: dopo Je­
na 11 bel colpo col Torino; do> 
pò Napoli l'impresa a Mila­
no contro l'Inter; chissà che 
dopo Catanzaro non si centri 
l'obiettivo Cagliari. Un pareg­
gio non sarebbe.sicuramente 
da disprezzare. -.- , -t .. ~ 

Ora a parte gli interessi 
della capolista Roma, l'incon­
tro più di richiamo è Juven­
tus-Inter. Si potrebbe defini­
re addirittura un «derby». 
•Infatti i bianconeri si gioca­
no una buona fetta di cam­
mino scudetto, mentre i ne­
razzurri smaniano di ripren­

d e r e In mano le redini della 
classifica. Alla squadra di 
Trapàttoni " : mancheranno 
Gentile e Bettega squalificati. 
Comunque saranno di fronte 
undici nazionali: cinque nel­
la Juventus e sei nell'Inter. 
Si assisterà ad un calcio spet­
tacolare? L'interrogativo e d' 
obbligo, perché di questi tem­
pi cercar spettacolo è come 
parlare del pianeta di utopia. 
Gli spettatori continuano a 
calare; si dice perché si co­
niuga un calcio asfittico, po­
vero di contenuti, in cui tra 
punizioni, rotolamenti vari e 
altre piacevolezze i minuti di 
gioco effettivo si riducono a 
sessanta. 

Avendo visto olandési ed 
inglesi ci si può consolare col 
« mal comune mezzo gaudio ». 
Si porta in campo anche il 
fatto che mancano alla serie 
A la Lazio e il Milan. Sicu­
ramente tutto questo contri­
buisce a creare malessere, ma 
il gioco povero resta. Abbia­
mo fatto mille volte il di­
scorso di allargare la serie A 
a 18 o 20 \ squadre, magari 

f 

bloccando le retrocessioni per 
un palo di campionati. E fu 
un discorso argomentato in 
tempi non saspetti. Abbiamo 
anche continuato a battere 11; 

tasto del prezzi troppo alti. ' 
I giornali epoitivl se ne sono 
accorti con un certo ritardo, 
ma ora • he prendono atto. 
Insomma, ' le preoccupazioni 
sono diventate generali. Ed 
ecco che adesso è arrivata 1* 
iniziativa dell'Udinese che ha 
ribassato 1 prezzi. Sarà inte­
ressante vedere le reazioni del 
pubblico. Se non altro però la 
buona volontà c'è stata. Cer­
tamente essa meriterebbe un 
giusto prèmio, anche perché 1' 
incontro col Catanzaro, quar­
to In classifica, è di quelli che 
valgono. 

La Fiorentina di Carosl. a 
digiuno di gol da quattro do­
meniche e di vittorie da ben 
cinque, non avrà vita facile 
in quel di Como. Questa idio­
sincrasìa con il gol sta diven­
tando davvero inspiegablle. 
L'amico Paoletto non ne fa 
un dramma, ma sicuramente 
vorrebbe che questa sorta di 

« fattura » venisse infranta. 
Sarà la vòlta buona à Como?. 
Tutto ' può essere, ' anche 
se non ci metteremmo la ma­
no sul fuoco. Stare (attenti è 
imperativo, • considerato che 
domenica prossima 1 viola sa-. 
ranno nuovamente in trasfer­
ta, e stavolta a Torino. 

Le squadre di coda:.Bolo­
gna, Udinese, Perugia,, Pisto­
iese ed Avellino vìvranno in,; 
bilico. Due gli scontri-spareg­
gio: Avellino-Ascoli e .Pistole-
se^Perugia. Dell'Udinése ab­
biamo detto, mentre il Bolo/ 
gna ospita il Napoli. Come si 
può vedere sono tutte partite 
delicate, che si giocheranno 
sul filo del rasoio, e non sa­
rà certamente il caso; di a-
spettarsl calcio spettacolo. Il 
Torino, finora altalenante, 
non potrà crogiolarsi al sole: 
a Brescia farà caldo e non 
certo per morite dell'astro ro­
vente. Ci pare comunque che 
questo campionato debba 
ancora prendere quota. Spe­
riamo.-

" 9* a-

ROMA — Premesso che 'nel ' 
nuovo episodio della guerra 
aperta tra RAI e tv private , 
(e intendiamo dire le grandi 
tv' private; quelle-dei Rizzo-

.' lì, del: Berlusconi, del. Rusco­
ni) gli unici senza colpa e 

: che, di conseguenza non do-
* vrebbero -< rimetterci, sono i 
telespettatori, facciamo qualr 
.che' considerazione ". i. : ; 
' • Il sistema radiotelevisivo 
misto nel nostro paese < è 
oramai un, fatto, irreversibi­
le In linea'-"ài diritto ; e ' d i 
fatto: perché le tv private 

.sono consentite da, una senT 
tenzà ' del massimo organo 

. giurisdizionale ' — l a Corte 
costituzionale '• — e - perché 
èsse ci sono, agiscono, tra­
smettono ' avendo messo in 
moto, tra l'altro,- un giro tuk 

' t'ajtró- che inconsistente di 
investiménti, : spese/ forze-la­
voro impegnata. • Il discorso 
è come deve essere orga­
nizzato, regolato il sistema 
misto. E qui non possiamo 
che ribadire le colpe di quel 
governi e di quei ministri 
che non hanno provveduto 
a fissare regole e norme! 

E* qualcosa di più di una 
dimenticanza o di una di­
strazione: è una colpa grave 
e uria precìsa scelta politica. 
Ci ha a marciato » — come 

Nella video-guerra 
sconfitto l'utente 

si dice — soprattutto la DC 
che ha' fatto e continua a 
fare il pendolo tra servizio 
pubblico ed = emittenza pri-

; vata, privilegiando ora l'una, 
ora l'altro a seconda della 

, propria convenienza di bot­
tega ma con l'obiettivo ulti­
mo di mettere cappello sull' 

\ uno e sull'altra. • • 
; ; Non è ' un caso se nella 
I causa in pretura contro Riz-
}, zoli non si è costituito il 
• governo ma la RAI che è 
j soltanto l'azienda concessio-
; naria, cioè « delegata » dello 
; Stato a gestire il servizio 
I radiotelevisivo. Cosi non si 
!puo andare avanti. *-•»->••• 
! • E' fuor di dubbio che 11 
•signor Berlusconi fa dì me-
' stiere, - e legittimamente, 1* 
: imprenditore privato. Inve-
'. ste denaro per ricavarne prò-
• fitto. Se ha pagato fior dì 
; quattrini per accaparrarsi 
l'esclusiva del «Mundialito» 
vuol dire che quei soldi 11 
aveva e che ritiene, con la 
sponsorizzazione pubblicita­

ria, di farci anche il suo bra-
.vo guadagno. ; ••<•••. 

Altrimenti .non si capisce 
che -: imprenditore sarebbe 
benché l'industria nazionale 
dell'informazione ' ' e t dolla 
comunicazione di massa of­
fra = più - di un esempio . di 
aziende singole o di gruppi 
che, per circostanze varie — 
non sempre dipendenti dal­
la loro volontà — si sono 
avventurati in Imprese sven­
tate, per cui adesso hanno 
bisogno di pingui sostegni 
pubblici per tentare il risa­
namento economico. - .,.-..--'• 

' : Tuttavia è chiaro che se si 
lasciano le cose come stanno 
— uno strano miscuglio di li­
berismo che tale ' poi non è 
perché ha bisogno della pub­
blica assistenza —.l'emitten­
za privata, ha davanti a sé 
una sola alternativa: 11 trion­
fo dei gruppi più potenti con 
relativa morte — o comato­
sa sopravvivenza — della 
emittenza locale e indipen­
dente. 

* A meno che, appunto, non 
si faccia presto una legge 
che concili! ih maniera equi­
librata i diversi interessi: 

• Innanzitutto ••• quello della 
gente che ha diritto a un 
servizio efficiente, a comin­
ciare da una' informazione 
corretta. .. - _,--
• La RAI non può andare 
avanti cosi. Quali che siano 
le forme in cui sarà orga­
nizzato il sistema misto, al 
servizio • pubblico si impone 
con sempre maggiore urgen­
za l'obbligo Imperativo di 
attrezzarsi • a • competere > in 
tutti i settori, compreso quel­
lo dell'acquisto. 

Succederà.— è inevitabile 
— che in molte altre occasio­
ni esso sia battuto dalla con­
correnza dei- «privati»: ma 

. sapremo come e perché; sa­
remo - certi, tuttavia, che 
cosa non potendolo -, avere 
dalla RAI, 'potremo avere 
dalle « private » » e viceversa. 
Senza dover assistere — co­
me nel » caso del • « Mundia­
lito » — a una battaglia a 
colpi di miliardi e di divieti 
che rischiano di farci perde­
re uno spettacolo che ha una 
sua attrattiva sul plano spor­

t i v o e su quello spettacolare. 

Serie B: si fa sempre più incerta ed accanita la lotta per la terza poltrona 

Bari - Cesena, Pisa -Pescara, Spai - Genoa : 
. . • • . . ' . . • ' . : • : • . ; - - ' • " ' ' • • - ' ' - . • • ' " • • • " ' - . ' ! . ; '' « ,. v V - : 

si scatena la bagarre dietro Lazio e Milan 
, 7 .• 

Sevèro impegno per i rossoneri di Giacomini, contro un Foggia in piena asce­
sa -La Lazio ospita all'Olimpico il Lecce rigenerato dalla cura di Di Marzio 

ROMA — Dietro Lazio e Mi­
lan si ecatena . la bagarre. 
Oggi il cartellone - presenta 
un gruppo di partite tutte 
da seguire con la massima 
attenzione. Sono praticamen­
te quasi .degli spareggi per 
quelle squadre che guarda­
no con occhio voglioso • a 
quella terza poltrona, anco­
ra disponibile, per salire in. 
serie A, visto che i rossoner-
biancazzurri non conoscono. 
battute a vuoto e continua­
no regolari il loro cammino 
in vetta alla classifica, au­
mentando tra l'altro anche il 
loro vantaggio. 
• Su tutte fanno .-spiccò tre 

partite, che interessano - da 
vicino questo discorso: sono 
Bari-Spal, .—Pisa-Pescara e 
Spal-Gehoa. Ce n'è poi una 
quarta che tocca addirittura 
il discorso del vertice .e 
quello del quasi vertice. SI 
tratta di Milan-Foggia, ovve­
ro prima e terza della clas­
sifica, faccia a faccia. 

Più tranquillo dovrebbe In?.. 
vece essere l'impegno casa­
lingo della Lazio. I biancaz-
zurri, che continuano a mi­
gliorarsi, ricevono la visita 
del Lecce; i pugliesi fino 
a qualche domenica fa si di­
menavano nei bassifondi del­
la classifica. In questa sco­
moda posizione ancora sì tro­
vano, però l'arrivo di Di Mar­
zio, alla guida della squadra, 

sembra aver dato un violen­
to scossone a tutto l'ambien­
te. Sette giorni fa i gialloros-
si hanno rifilato un perento­
rio 4-1 alla Sampdoria. Un 
risultato che Bigon e soci 
devono recepire come peri­
coloso campanello d'allarme. 
Oggi, per prima cosa, do­
vranno mettersi bene in te­
sta che 1 due punti non li 
troveranno per strada. Per 
vincere, come il pronostico 
reclama, dovranno giocare 
con lo stesso impegno e lo 
stesso ardore mésso in mo­
stra contro il Bari. Altrimen­
ti il Lecce potrebbe anche 
rivelarsi uno scoglio insu­
perabile. '.--•. i 
•- Chi invece deve essere un 
po' preoccupato è il Milan. 
Per I rossoneri l'odierno con­
fronto con il Foggia si pre­
senta quasi come un supple­
mento d'esame. Domenica. 
passata ' a San Siro contro 
là Spai la' squadra di .Gia­
comini è riuscita a tirar fuori 
dal cilindro la vittoria qua­
si per il rotto della cuffia. 
Ma intorno alla partita sono. 
nate mille polemiche. Gli " 
spallini hanno sollevato ac­
cuse all'arbitraggio dèi si­
gnor Barbaresco, che secon­
do- lóro avrebbe convalidato 
il gol deiri-1; segnato 4a-No­
vellino forse con la mano, 
di aver negato loro un cal­
cio di rigore, più grosso di 

una casa, sul risultato di pa­
rità. Insomma, dicono che 
il direttore di gara avrebbe 
fatto molte cose per favorire 
la vittoria dei primi della 
classe. "-•'..- •--;•• 

Oggi il Milan avrà quindi 
l'obbligo di dimostrare, con­
tro una squadra che sta an­
dando per la maggiore, che 
•le chiacchiere .messe in- cir* 
colazione nel corso della set^ 
timana non rispondono a ve­
rità. Dovrà dimostrare che 
non ha bisogno di aiuti ester­
ni, per raggiungere gli obiet­
tivi prefissati. -• 

Certo il compito non è dei 
più agevoli, n Foggia sta 
attraversando un periodo d* 
oro. E' " in piena salute e 
ha inanellato una serie di 
risultati positivi che l'hanno 
portata in alto. Al ' Milan 
l'obbligo di smentire una vol­
ta per tutte i suor denigra­
tóri. L'esame è' di quelli- im-

.portanti,. per cui se^ viene. 
superato .tutto il * castellet­
to.» di critiche montatogli' 
intorno verrebbe a "cadére; 
Ma dal Milan, comunque, ci 
si attende qualcosa dì più 
di una semplice vittoria. Ci 
si attende una bella prova, 
che •.-• cancelli d'acchitto - dub­
bi e perplessità. • 

Per Bari, Spai e Pisa, scon­
fitte domenica passata, cg-

. gi si presenta un'ottima oc­
casione per rivalutarsi.. Rice­

veranno Cesena e Genoa. 
terze In classifica e il Pe­
scara, che dal , terzo . posto, 
dista di poco. . . . , ; 

- Se il : fattore campo do-" 
vesse avere il "suo peso/ Ba-: 
ri. Spai e Pisa non si riva­
luterebbero soltanto. Addirit­
tura i loro successi potreb­
bero provocare grossi, muta­
menti diètro Lazio e Mi­
lan. Del resto tutto- l'interes­
se . del campionato cadetto, 
come da tempo andiamo di­
cendo, per quest'anno sarà 
tutto accentrato sulla lotta 
a coltello per la terza piaz­
za. Le prime due poltrone 
sembrano ormai essere di 
ventate intoccabili. 

Paolo Capilo 

GLI' ARBITRI (GRE 14.30) 

' Aìrelltnon/Ucòll: .Benedetti; Bele-
gitfrNapoll: Cesarin; BmcJè-Torino: 
Pieri; Ca90*rì-Som« D'Elia» Coaw;. 
Henht iM i Leòafeif Jnvèntwlhters 
M!ttM|otti; Pistoiese-Pena;*: VUalIt 
Udlnete-Cetàmero; ~MenéfH.~ 

Seri-Cesene: Fscchbi; Ltzio-Leccet 
Magni; Milan f ossìa: Terpint; Pàier-
me-Varete: Ballerini; Pisa-Pefcarai 
Petratto; Rimifn-Atajanta: Piandole; 
Sempdoria-Vkenzz: ' Prati; - SpiT-Ge-° 
nòe: Lops; Taranto-Mona: Milan; 

' Verona-Caténia: Rufo. 

Ieri a Milano due importanti riunioni sui problemi del ciclismo 
.:?V ' 

MILANO — 1 ' corridori, riuniti 
ièri nel salone di un albergo mila­
nese, hanno chiesto l'aumento de-. 
• I ] stipendi, in particolare del mi­
nimo del contratto che attualmen­
te è di appena sei milioni annoi. 
C e poi sa problema dei ciclisti 
rimasti senza Insalilo e in questo 
elenco troviamo elementi ancora 
validi come Vendi, Tosoni, Foresti, 
Pànfiese, Colombo ed altri. 

' Intanto-dopo vari contrasti Fio­
renzo Mseni è stato ridetto presi-' 
dente dell'associazione della cate­
goria. Vice presidenti Moser e Ci-
mondi, consiglieri Poggiali, Arme­
ni, Chiappano, Baldini, Ortelli • 
CrfbiorL Da notare che Alvaro 
Crespi, ano «radente di economia 
• commercio che quest'anno ha 

smesso. ' dt correre, è diventala 
membro della commissione tecnica 
dell'UCIP e con dò si intende 
dare forza a tutta le «Bestioni che 

. riguardano lo sport della biadetta 
non ultima quella del calendario 
o meglio di un'attività che per es­
sere valida ha bisogno di panare 
dalla quantità alla ovalità. 

Sono previsti contarti con i cor­
ridori stranieri. In gennaio si do­
vrebbe . costituire nVàssodaUona 
intemirinnils e prò il fronte sarà 
largo, p i * ; si : porr» - mettere- • 
tacere l'egoismo dei grandi orga­
nizzatori. Ooalcosa, insomma, si 
muovo e speriamo che i prossimi 
dibattiti siano pio profondi e più 
numerosi:' ieri, gli 
parecchi. • per . ragjianiere gfl 

obiettivi è Indispensabile «n'aaione 
unitaria. - -• , = i 

Sempra ieri si è riunito io as­
semblea rUCIP. che e poi H go­
verno del ciclismo professionistico. 
L'avvocato - Malato (riconfermato 
presidente) ha fatto ana relazione 
In ari lo prometee o gii impegni 
sono moiri, ma le parole non ba­
stano pia a sarebbe grave se an­
cora una volta i dirigenti del set­
tore non passeranno ai fatti. E' 
urgente il rilancio defla pista, sari 

' ano vergogna se - anche nel 1982 
diserteremo il Giro di Francia, guai 
so non lai omo sentire la nostra 
voce in -sede internazionele dove 
vanno a braccetto motti faciloni e 

- molti intrallazzatori, e sofferman­
dosi sai vari piobleml Maisto.ha 

dato nmpreariona di 
pia perdere ~ tempo: 
che non sia soltanto en1 

Com'è noto, ITICI P ha H difetto 
di «ssere soltanto un oijaaa con-
aaftivo. • Si delibala soltanto in 
sode di conslgno direttivo, par in­
tenderci, a coaaanaaa in 
lutti " a>oseona .asprfamre la 
opinione a • I loro swggerimcnti. 

laa Interventi,- ajaefla di An­
tonio Sai anni sulla povertà del 
ciclocross a anello di Dagnent fa di­
fesa ' degli ollanatari del "meuo-
fondo. Un'assemblea. !« sostanza, 
che doveva essere pia vivace ' • 

[ f j 
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SEZIONE AUTOMOBILI SOVIETICHE 
VJe Certosa, 201 - 20151 Milano -TeL (02) 30031 

VMB'MOBCa-

• AOSTA: Sovauto TeL 4 5 8 8 » AftANO IRPINO (AV)r M. OrAgosfinoÌT«t89M25 Et BASt Sortele*? Tel 360335» BERGAMO: Prosd Sport Tei 221312 • BOLOGNA A u t e o * * 
TeL 278431 •BOLZANO: SNC AutQmotoel di a Geochete Tel 917219 • BRESCIA: Auto Est TeL 294189 • BWNDtS!: a Tendo TeL 26091 • CAGLIARI: Esterauto TeL 46724 • 
CESENA (FO): Automondo TeL 28928 • ClfdSELLO BALSAMO (MT): A. Rasetti TeL 6187836 • COMO: & Caruso TeL 271503 • COSENZA: Autobruzia TeL 43763 • CREMONA: 
F. Fracassi TeL" 29447 • CUNEO: Mac Auto TeL 68376 • DOMASO (CO): E Grigoio TeL 85311 • FANO (PS): Automarket Tel 877101» FELTRE (BL): L SmarécHo Tel 2500 or 
FIRENZE: Gange Porpora TeL 353286 • GENOVA: Assistito TeL 880260 • . GENOVA- Beri KoOm.it AutornobM TeL 3993241 • JESI (AN): A Sampaotesi TeL 57537 • LAMEZIA 
TERME (C2): La Scala Luigi f, FJi Tel 32110 • LEGNAGO (VR): AutoffidOB Ckjadrtatero TeL 20820 • LODI (MT): Signoroni TeL 65794» MAGLIE (LE): VARS. Tel 23403 • 
MESTRE Autovega TeL 989186» hfttANO: Bepi KoeCker Importazioni 30031 - 799244 - 5397841 * MLANCh AssocarTeL 2827802 • NAPOLI: P. Guerrini TeL 657664 • NOCCtANO 
(PE): F. Di Meo TeL 847114 • NOVARA: Autosalone Piove TeL 458155 • PACE DEI MELA (ME): Universa Auto TeL 934278» PADOVA Bepi KóeWter AutornobiB TeL 662855 
• PALERMO: A Màggio Tel 205047 • PAVIA- FJs Cam» TeL 21111 • PERUGIA: a BiseC TeL 70969 • PIACENZA: AgosS i U r c v d i TeL 384792 » PlEDfMONTE MATESE (CE* 
a Guadagno TeL 911217 • PISA: FADACAR. Tel 48657 • POROENONE Autovega TeL 29748 • RAVENNA: Nord Est Auto TeL 460299 • REGGO CALABRIA: F. Radichi Tel 
25143 • ROMA: Centratilo Portuense TeL 5560612 • ROMA- Mariana. TeL 8109790 • ROZZANO ro: Bepi Koeafey Autoroce^eL 825544^ 
• S. MARK) D'ENZA (RE): COMAC TeC 679421 • SASSARI: AutomotomaJ TeL 274122 • TARANTO: Svernar TeL 375923 • TIVOLI: Concessionaria Auto di Magoni e Mantovani 
Tel 23732 • TORINO: Bepi KoeHer Autarnob». TeL 353636 • TRAPAM: a Cutoasi Tei 31848 • TRENTO Autoimprirt TeL 980306 » TERNL- Eurorìcamoi TeL 452103 
• UDINE: AutoCTport Tel. 293874 «VARESE AutosaloneJntemazionale Tet 227310 • V 3 è 3 X ) W SUPBaORE {VAh Paggi & MoreS TeL 858091 
• VITERBO: 3 W Automooftstica TeL 35862 • VIGLIANO BiELTJESHIVC):F. Cena TeL 510101» 
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